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Nel 2023 è intervenuto il centenario del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, tutt’oggi 
vigente, meglio noto presso gli operatori pubblici come legge di contabilità generale 
dello Stato, una norma di cruciale importanza per l’ampiezza dei temi disciplinati che 
spaziano dal bilancio, ai controlli, all’attività contrattuale, alle responsabilità degli 
agenti, alle procedure di spesa. La legge è passata alla storia con il nome del ministro delle 
finanze Alberto De’ Stefani e ha come protagonisti alcuni burocrati come il Ragioniere 
generale dello Stato Vitantonio De Bellis. La riforma del 1923 reca l’innovativa svolta 
di una impostazione integrata del sistema dei controlli dell’epoca, il rafforzamento dei 
controlli delle Ragionerie e la riorganizzazione della Ragioneria generale dello Stato in 
una visione funzionale unitaria e moderna. L’aspetto più innovativo è certamente da 
individuarsi nella previsione dei controlli di proficuità attribuiti alle Ragionerie dello 
Stato che, in modo antesignano, esalta la rilevanza del canone di economicità della spesa 
pubblica, anticipando di molti anni temi quali l’efficienza, l’efficacia e l’economicità sui 
quali il dibattito si è andato concentrando a partire dagli anni Novanta del secolo scorso. 
La legge contiene molti punti di forza per incrementare le garanzie a tutela dell’erario, 
duramente stremato durante la prima Grande Guerra, tra cui stringenti procedure per 
le spese, la previsione di numerose responsabilità degli agenti amministrativi e contabili, 
nonché la procedimentalizzazione dell’evidenza pubblica per la scelta del contraente 
privato. Con la riforma del 1923 la materia del bilancio è oggetto di un’ampia e più 
organica disciplina e soprattutto si afferma, per la prima volta, una visione unitaria 
dell’azienda-Stato. In occasione del convegno, tenutosi a Lecce presso l’Università del 
Salento, sono stati dibattuti, dagli studiosi e dai rappresentanti istituzionali, i diversi 
aspetti che la riforma ha inciso. Il presente volume raccoglie i diversi contributi dei 
relatori del convegno e di quelli pervenuti da studiosi e rappresentanti istituzionali.
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Prefazione
Loredana Capone*

Dal rispetto della Legge di contabilità generale dello Stato de-
riva l’attuazione dei diritti civili, sociali ed economici delle comu-
nità.

Questa legge garantisce l’applicazione dei diritti per tutte le cit-
tadine e i cittadini italiani.

In questi c’è stata un’evoluzione in tema di finanza pubblica, 
che si è dovuta adattare ai cambiamenti della società e alle nuove 
esigenze con un continuo confronto con la normativa europea.

La celebrazione del centenario è un importante momento di 
riflessione e confronto tra i vari soggetti in campo, ed anche una 
valutazione sulle tappe percorse e sugli interventi da fare per mi-
gliorare sempre più la gestione dei fondi pubblici e della tutela 
delle risorse destinate alla collettività.

Alla politica competono le scelte che ricadono inevitabilmente 
sulla vita dei cittadini, ma tali scelte devono avere il fondamentale 
apporto della legge di contabilità dello Stato, del lavoro e della 
competenza di chi come voi lavora e si impegna al benessere di 
tutti.

I numeri non sono solo semplici cifre, ma dietro questi c’è 
una responsabilità che non può prescindere dalla consapevolez-
za dell’importanza della legalità finanziaria, che deve ispirare ogni 
scelta. Un lavoro che istituzioni, politica e Ragioneria generale del-
lo Stato non possono che compiere insieme con spirito di servizio.

* Presidente del Consiglio Regionale della Puglia.



Presentazione
Prof. Fabio Pollice*

L’anno 2023 ha segnato il centenario di una importantissima 
riforma che ha avuto una rilevanza fondamentale per l’intera pub-
blica amministrazione italiana e che ancora oggi, nonostante il ra-
dicale mutamento dello scenario in cui la stessa era stata concepita, 
continua ad apparire per molti aspetti attualissima. Tale riforma si 
distingue per ampiezza dei temi disciplinati che toccano il funzio-
namento complessivo della macchina pubblica, avuto riguardo al 
bilancio, ai controlli, all’attività contrattuale, alle responsabilità de-
gli agenti amministrativi e contabili, alle procedure di spesa e tanti 
altri aspetti della gestione amministrativa e contabile. La riforma 
di cui al Regio Decreto 2440/1923, passato alla storia con il nome 
dell’allora Ministro delle Finanze Alberto De Stefani, un giovane 
professore veneto che si era formato nella scuola liberista della Ca’ 
Foscari, ha come protagonisti “dietro le quinte”, alcuni burocrati af-
ferenti all’unificato ministero delle finanze e del tesoro. Il principale 
di questi fu certamente Vitantonio De Bellis, pugliese originario 
di Polignano a Mare (BA), che ricoprì l’incarico di Ragioniere Ge-
nerale dello Stato in quegli anni, e precisamente dal 1919 al 1932. 
È ormai acclarato che, con le disposizioni del 1923, la Ragioneria 
Generale dello Stato consegue l’assetto organizzativo e funzionale 
moderno, fino a quel momento inseguito con scarso successo fin 
dalla sua istituzione risalente al 1869.

Riguardo le tematiche inerenti i compiti e le attribuzioni as-
segnate alla Ragioneria Generale dello Stato ed al suo vertice, la 

* Rettore dell’Università del Salento.
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storiografia maggioritaria annovera la riforma De Stefani (R.D. 
2440/1923) come una normativa che ha consentito a questa Isti-
tuzione di concentrare “poteri di controllo estremamente pene-
tranti” e determinare la preminenza delle ragionerie sulle altre am-
ministrazioni. A tal proposito si è, infatti, parlato di “partito dei 
ragionieri”, di “burocrazia della cifra”, di “trionfo della tecnocrazia 
finanziaria” per intendere questa spinta centralizzatrice che non 
mancò di generare reazioni e critiche persino negli ambienti della 
maggioranza fascista.

L’Università del Salento ha avuto il piacere di ospitare un conve-
gno celebrativo del Regio Decreto 2440/1923 nelle giornate del 17 
e 18 novembre 2023. L’evento, a cui hanno partecipato accademici 
dell’Università del Salento e di altri atenei, il Ragioniere generale del-
lo Stato, magistrati della Corte dei conti, dirigenti della Ragioneria 
Generale dello Stato, nonché i vertici di primarie istituzioni come la 
Regione Puglia ed il Comune di Lecce, è stata l’occasione per appro-
fondire le origini, l’attualità e le prospettive future di questa longeva 
riforma. Articolatosi su due sessioni, di carattere più marcatamen-
te giuridico la prima, mentre la seconda con un orientamento più 
marcatamente economico, l’incontro di studio organizzato presso 
l’Università del Salento ha costituito l’occasione per un confronto 
sulle possibili chiavi di lettura della riforma De Stefani, attraverso 
una dettagliata disamina della stessa che ha avuto quale principale 
obiettivo quello di recuperare il significato di talune pretermissioni, 
rispetto alla tradizionale e consolidata ricostruzione. Quest’ultima, 
infatti, come noto, è sempre andata nella prevalente direzione della 
restaurazione burocratica e finanziaria che ha, in definitiva, adom-
brato gli aspetti innovativi recati dalle disposizioni la cui validità e 
lungimiranza sono testimoniate dalla longevità della riforma. A di-
stanza di un secolo, infatti, il 17 e il 18 novembre 2023 presso l’Uni-
versità del Salento sono stati esaminati pregi e meriti della lungimi-
rante visione degli estensori del R.D. 2440/1923, anche attraverso 
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una lettura critica della riforma stessa e della sua attuazione a partire 
dalla sua emanazione. Ed è proprio lo spessore di queste riflessioni 
e il dibattito che ne è seguito il più grande successo dell’evento che 
si è tenuto a Lecce presso il nostro Ateneo. Non posso dunque non 
ringraziare quanti hanno contribuito alla sua organizzazione e quan-
ti, avendo colto l’importanza dell’iniziativa, ci hanno onorato della 
loro presenza e hanno dato il loro prezioso contributo di riflessioni e 
di idee per il pieno successo del convegno.


